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UN INVITO AL SANTUARIO DELLE GRAZIE PER DOMENICA 2 FEBBRAIO

La speranza non delude

UNITALSI REGIONALE, ELETTA LA PRESIDENTE E IL CONSIGLIO

“Un momento di gioia e gratitudine”

DAL 5 FEBBRAIO E OGNI PRIMO MERCOLEDÌ DEL MESE

Percorso giubilare nel centro storico
Nel primo incontro tenu-
to da suor Maria Gloria 
Riva, “Giubileo e indul-
genza”, a dicembre abbia-
mo cercato di compren-
dere meglio il significato 
del Giubileo e dell’indul-
genza che si può ottenere 
durante questo anno. Ora, 
domenica 2 febbraio alle 

16.30 si svolgerà il secon-
do incontro sul Giubileo 
del 2025, nel Santuario 
delle Grazie di Jesi nel 
quale parleremo della 
speranza che non delude.
Tutti sperano. Nel cuore 
di ogni persona è racchiu-
sa la speranza come desi-
derio e attesa del bene, 
pur non sapendo che cosa 
il domani porterà con sé. 
L’imprevedibilità del fu-
turo, tuttavia, fa sorgere 
sentimenti a volte con-
trapposti: dalla fiducia al 
timore, dalla serenità allo 
sconforto, dalla certezza 
al dubbio. Incontriamo 
spesso persone sfiducia-
te, che guardano all’av-
venire con scetticismo 
e pessimismo, come se 
nulla potesse offrire loro 
felicità. Possa il Giubileo 
essere per tutti occasione 
di rianimare la speranza. 
La Parola di Dio ci aiuta a 
trovarne le ragioni. (Bolla 
di indizione del Giubi-
leo Ordinario dell’Anno 

2025, n 1). L’Anno Santo 
2025 si pone in continui-
tà con i precedenti even-
ti di grazia. Nell’ultimo 
Giubileo Ordinario si è 
varcata la soglia dei due-
mila anni della nascita di 
Gesù Cristo. In seguito, il 
13 marzo 2015, ho indetto 
un Giubileo Straordina-

rio con lo scopo di ma-
nifestare e permettere di 
incontrare il “Volto della 
misericordia” di Dio, an-
nuncio centrale del Van-
gelo per ogni persona in 
ogni epoca. Ora è giun-
to il tempo di un nuovo 
Giubileo, nel quale spa-
lancare ancora la Porta 
Santa per offrire l’espe-
rienza viva dell’amore di 
Dio, che suscita nel cuo-
re la speranza certa della 
salvezza in Cristo. Nel-
lo stesso tempo, questo 
Anno Santo orienterà il 
cammino verso un’altra 
ricorrenza fondamenta-
le per tutti i cristiani: nel 
2033, infatti, si celebre-
ranno i duemila anni del-
la Redenzione compiuta 
attraverso la passione, 
morte e risurrezione del 
Signore Gesù. Siamo così 
dinanzi a un percorso 
segnato da grandi tappe, 
nelle quali la grazia di Dio 
precede e accompagna il 
popolo che cammina ze-

lante nella fede, operoso 
nella carità e perseveran-
te nella speranza (cfr. 1Ts 
1,3) (Bolla di indizione 
del Giubileo Ordinario 
dell’Anno 2025, nr 6).
Nella Bibbia la “speranza” 
viene considerata come 
una delle risposte più bel-
le che l’uomo può dare a 

Dio, poiché include quel-
la fiduciosa anticipazio-
ne che crede, soprattutto, 
alla realizzazione delle 
promesse del Signore on-
nipotente.
L’incontro sarà tenuto da 
padre Roberto Toni, re-
ligioso carmelitano. Vi 
aspettiamo per appro-
fondire ancora meglio il 
significato della speranza. 
P. Roberto Toni è nato a 
Modena il 24 novembre 
1967, ha emesso la pro-
fessione nell’Ordine dei 
Carmelitani il 1° ottobre 
1987. È stato ordinato sa-
cerdote il 1° maggio 1993. 
Tra gli incarichi ricoperti 
è stato Priore Provinciale 
dal febbraio 2013 al giu-
gno 2015 e successiva-
mente dal giugno 2018 al 
giugno 2024.
In attesa di incontrarci, 
auguriamo a tutti di vive-
re un “Anno Santo” pieno 
di misericordia e di spe-
ranza

Frati Carmelitani

Il 13 gennaio a Loreto, nella sede dell’U-
nitalsi Marche, si sono svolte le elezioni 
per il nuovo presidente e consiglio della 
sezione marchigiana. In rappresentanza 
del Consiglio Nazionale ha presenzia-
to il vice presidente Sabatino Di Serafi-
no. Presente anche l’assistente spirituale 
marchigiano don Stefano Conigli. Il seg-
gio composto dal presidente Gianluigi 
Pasqualini e dagli 
scrutatori Anna 
Maria Capriotti 
e Alberto Aglieta 
ha verbalizzato 
le seguenti no-
mine: ad unani-
mità viene eletta 
a presidente re-
gionale Giorgia 
Rinaldi e con lei 
i consiglieri: Sara 
Falconi, Bruno 
Grassetti, Valen-
tina Campolucci, 
Antonio Aure-
li, Fabio Nalli. Il 
primo dei non 
eletti: Gino Ro-
sciani. La neo presidente sin da subito è 
apparsa profondamente emozionata ed 
onorata per la piena fiducia accordata 
dall’Assemblea Elettiva formata da tut-
ti i Presidenti di Sottosezione. Si è così 
espressa: “Questo incarico rappresenta 
per me una responsabilità che accolgo 
con umiltà e determinazione. È un mo-
mento di gioia e gratitudine verso chi 
ha creduto in me e nei nuovi consiglie-
ri, ma anche un’occasione per riflettere 
sul cammino che vogliamo percorrere 
insieme”.
Di fronte alle sfide e nuove prerogative, 
la presidente Rinaldi ha messo come 
priorità il rafforzare il senso di apparte-

nenza all’Unitalsi, valorizzando il servi-
zio, sempre illuminati dallo sguardo di 
Maria, che è il cuore della nostra missio-
ne. Inoltre ha ricordato l’importanza di 
promuovere uno spirito di collaborazio-
ne e apertura, coinvolgendo sempre più 
persone - soprattutto giovani - affinché 
possano scoprire o riscoprire la bellezza 
del Servizio e dell’Incontro. La neo-pre-

sidente ha iniziato il cammino nell’Uni-
talsi nel 2003 - ad appena 13 anni - oggi 
per lei, ha detto, significa essere al servi-
zio degli altri, sapendo ascoltare, soste-
nere e guidare, sempre con uno sguardo 
rivolto verso chi soffre. Insomma una re-
sponsabilità nel mantenere viva la nostra 
missione dentro il carisma donatoci e far 
sì che ogni nostro gesto, grande o picco-
lo, sia un segno concreto di speranza e 
amore cristiano. Questo Anno Santo di 
Speranza guidi e sostenga ognuno di noi 
e l’umanità. 

La Giornata Nazionale Unitalsi 2025 sarà 
il 29 e 30 marzo.

La parrocchia della Cat-
tedrale, la chiesa dell’A-
dorazione e il Santuario 
della Madonna della Gra-
zie sono state indicate dal 
Vescovo come chiese giu-
bilari per la città di Jesi. 
Per questo per i singoli o le 
comunità parrocchiali che 
volessero, il primo merco-
ledì di ogni mese, inizian-
do da mercoledì 5 febbraio, 
vivremo un itinerario giu-
bilare nelle tre chiese con il 
seguente programma:
- alle 17.30 in Duomo ce-
lebreremo la Messa giu-
bilare (dalle 17 alle 17.30 
ci sarà la possibilità per le 
confessioni);
- terminata la Messa ci si 
sposterà verso la chiesa 
dell’Adorazione in piaz-
za della Repubblica dove 
alle 18.30 vivremo un 
breve momento di ado-
razione eucaristica per 
aprire il cuore alla luce 
dello Spirito;
- ci sposteremo poi al 
Santuario della Madonna 
della Grazie dove alle 19 
reciteremo i vespri e af-

fideremo a Maria i frutti 
dell’esperienza giubila-
re vissuta. Al termine 
ci sarà la possibilità di 
confessarsi. Aspettiamo 
i singoli e eventuali co-

munità parrocchiali che 
volessero unirsi a noi.
Don Claudio Procicchiani, 
don Mario Massaccio, pa-
dre Adrian Timaru e il dia-
cono Emiliano Frattesi

In occasione della giornata mondiale del 
malato che ricorre l’11 febbraio, giorno 
in cui si festeggia la Madonna di Lourdes, 
la commissione diocesana di pastorale 
della salute sta preparando un calenda-
rio di celebrazioni e incontri. Sono a di-
sposizione anche le immagini dell’Ufficio 
nazionale di Pastorale della salute con 
sussidi e preghiera. Il messaggio della 
XXXIII Giornata Mondiale del Malato si 
colloca all’interno dell’anno giubilare, che 
ha come motto: «Pellegrini di speranza». 
In collegamento con il cammino ecclesia-
le il tema proposto per il 2025 dall’Ufficio 
Nazionale per la pastorale della salute è 

tratto da Rm 5,5: «La speranza poi non 
delude, perché l’amore di Dio è stato ri-
versato nei nostri cuori per mezzo dello 
Spirito Santo che ci è stato dato». Saran-
no presenti due religiose della famiglia 
camilliana accompagnate da due giovani: 
manterremo così un legame con la Mis-
sione Camilliana che abbiamo vissuto a 
novembre del 2023. 
I due appuntamenti proposti a febbraio 
sono: domenica 9 febbraio alle 17,30 San-
ta Messa nella chiesa della casa famiglia 
Collegio Pergolesi e l’11 febbraio alle 11 il 
Vescovo presiederà la santa Messa in chie-
sa Cristo Redentore a Moie.

Giornata mondiale del malato in diocesi

Mercoledì 5 febbraio 
Vivere il Giubileo 

e mettersi in cammino 

Ore 17.30 
Cattedrale di Jesi 
Messa Giubilare 

Ore 18.30 
Chiesa dell’Adorazione 

Apertura del cuore 

Ore 19.00 
Santuario delle Grazie 
Vespri e affidamento 

alla Madonna 

“permette di scoprire 
quanto sia illimitata la 
misericordia di Dio”  

Disponibilità per le confessioni: 
17.00 - 17.30 in Cattedrale;   19.20 - 20.00 Santuario delle Grazie 


